
Il m in is t r o  degli a f fa r i  es tern i  : Al m ezzod ì la S icilia  e ra  soggio­
g a la ,  e di tu l la  la pen iso la  ita lica  non r im aneva fuori di ques to  r io rd i­
n a m e n to ,  fa llo  p iù  o m eno dalle naz ion i s t ran ie re ,  noi» r im aneva che 
l ’ I ta l ia  cen tra le  . . . .

U n m em bro  a  s in i s t r a  : E Venezia ?
Il sig. di Tocqueville  : E  nell"Italia cen tra le  non  e ra  eg li  evidente 

ag li  occhi di tu l l i ,  che se noi non  fossimo in te rvenu ti ,  a l t r i  s tavano  per 
in te rvenire  c o n tro  di noi, senza  di n o i?  (N uova  in te r r u z io n e  a sin is tra .)

Non vedeva, o s ig n o r i ,  se non  due  m an ie re  d ’usc ire  d a  ta li  difficol­
tà : la g u e r r a  iu favore della  repubb lica  ro m a n a ,  che voi non avete vo­
luto r iconoscere ,  o fare ciò che obb iam  fa tto ;  la g u e r r a  che l ’Assemblea 
cos tituen te  non volle, la g u e r r a ,  che in ogni caso ella  ci av rebbe  impe­
dito  di fare, tog liendo  dal budge t ,  neg l i  u ltim i g io rn i  della sua  tornata, 
le som m e necessarie .  ( E s c la m a z io n i  a s in is tra .  A pprovaz ione  a destra.)

Il s ig .  Cordier a ' p ie ’ della  b igoncia  : Avete p u r  tro v a to  dena ro  per 
a t tac ca re  la rep u b b lica  r o m a n a !

Il p r e s id e n te : R i to rn a te  al vos tro  posto .  Voi non  s iele qu i  per  in­
te r ro m p e re ,  così in sul viso, l ’o ra to re  alla  r in g h ie ra .  ( S i  r id e . )

Il sig. di Tocqueville ,  volgendosi a s in is tra .  Sì, voi p a r la le  di guer­
r a ,  o r  che non si t r a t ta  di farsi e leg g e re ,  m a in  quel te m p o ,  allora 
(piando era  d ’uopo ca t t iva rs i  la benevolenza deg l i  e le t to ri  . . . (R ich iam i  
a s in is tra .  S e g n i  d 'approvazione  a destra.  )

. . . a l lo ra  non si par lava  di g u e r r a ,  ma di r isp a rm ii .  ( E ‘ vero .)  
Allora si dom andavano  nel b u d g e t  r id u z io n i ,  le qua l i ,  come testò diceva, 
tendevano  impossib il  la g u e r r a ;  si dom andava  una r iduz ion  così fatta 
r i i’ e ra  uopo r im a n d a r  alle loro case p iù  di 1 0 0 ,0 0 0  so lda ti .  ( Rum ori  
a s in is tra .  )

A  destra e al c e n t r o : S i i  s ì !  ( B e n i s s i m o !  benissim o. P a r la te !  con­
t i n u a t e ! )

11 m in is tro  degli  a f fa r i  e s te r n i : E chi negò  tali r i sp a rm i  im pruden­
ti e in tem pestiv i?  Noi m em bri  della m a g g io ra n z a  d 'o g g id ì .  Ed  ora  ci si 
accusa d ’ avere un  am ore  sm oda to  e in tem peran te  della p a c e ?  (B e n is s i ­
m o !  benissimo ! )

E n tro  nella ques tione e dico che b isognava  o far  la g u e r r a  p e r  la 
repubblica  ro m a n a ,  o fare ciò che facemmo, o as tenerc i .

Se ci fossimo as tenu l i ,  quegl i  stessi uom ini c h ’o ra  ci accusano ,  que- 
g lino  stessi sa rebbero  venuti a d irc i :  Vedete a qua l  g ra d o  d ’abbassam en­
to ave le  fatto  d iscendere la repubb lica !  E ch e ?  L a  F ra n c ia  non  g ià  da 
s e s s a n t a n n i ,  ma da t recen to ,  non lasciò o p e ra rs i  nessun  g ra n d e  m uta­
m ento  in I ta l ia ,  senza p renderc i  p a r t e ;  e ciò che non è avvenuto  nei 
g io rn i  p iù  fiacchi c p iù  t r i s t i  della m o n a rc h ia ,  lo lascia far la repubb li­
ca?  V ergogna  a voi!  . . . .  Ecco ciò che ci av rebbero  de t to .  ( R u m o r i  e 
risa  iron iche a  s in i s tra .  A p provaz ione  a destra. )

Un m em bro  che liensi a ’ piè della scala d e ’ banch i di s in is t ra ,  nel 
corr ido io ,  proferisce alcune paro le  che non  possiam o in tendere .

Il s ig .  D u fuure ,  m in is t ro  dell’ in te rn o :  Qual s ingo lare  l in g u a g g io !  
Dove dunque  siele s ia lo  ed u c a to ?
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